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Prima di iniziare con il racconto dell’esperienza fatta
con la Ikeda 9 TS, mi corre l’obbligo di avvertire chi
sta leggendo che nelle righe che seguono NON tro-

verà la descrizione di impianti di livello spaziale, NON tro-
verà una disanima tecnica approfondita e ultra-professio-
nale, NON troverà la lista di LP introvabili e di sublime li-
vello. Dovrà piuttosto accontentarsi, per l’appunto, del rac-
conto della esperienza fatta con la 9 TS, che è iniziata con
la ferma convinzione che una testina da oltre 1.500 euro do-
vesse sempre e comunque, in
qualsiasi contesto fosse inse-
rita, suonare oltremodo bene,
o quantomeno dare quella
“spinta”, quel “quid” che a
volte, e solo dopo aver inseri-
to nella catena di riproduzio-
ne sonora un elemento “de-
terminante”, sentiamo (ex
post) come mancante. Ovvia-
mente così non è stato, diver-
samente non starei qui a menarla per le lunghe. E questo
“non essere stato” ha dato il via ad una serie di piccole (e
forsanche banali) riflessioni di cui, a seguire e se avrete pa-
zienza, proverò a rendervi partecipi.

DESCRIZIONE
È verde, ha il musetto simpaticamente arrotondato, è mo-
nolitica: è bellissima. Elegante e “smart” come solo i pro-
dotti di alto artigianato e di fine ingegno sanno appari-
re/essere. Con i suoi 10 grammi è anche pesante, densa, qua-
si ponderosa. Un piccolo dado verde brillante gettato nel-
la mischia dell’alto livello della riproduzione analogica or-

mai (quasi) 4 anni fa. L’esemplare in mio possesso ha il nu-
mero seriale 001 e, da quanto mi è dato capire (e sentire)
dopo aver googlato un po’, ne ha fatta di strada (leggi: per-
corsi di vinilici solchi) prima di approdare nella sua graziosa
scatola bianca sulla mia scrivania. Per un certo tempo ha
fatto silenziosa compagnia ad una Blue Point No. 2 Sumi-
ko di cui vi daremo conto. Poi, sotto la spinta della curio-
sità e della voglia di farne acustico sfoggio ad amici e pa-
renti nel periodo delle feste, l’ho liberata dal suo piccolo scri-

gno e montata sul braccio di un
giradischi che, ne ero ferma-
mente convinto, le avrebbe
fatto fare da subito la figura
che merita, in conto e ragione
dell’ottima fama che prece-
deva lei (l’Ikeda) e del giudi-
zio lusinghiero che avevo di
lui (il Concept). 
Ma torniamo a descrivere la 9

TS, anzi, con un flash-back de-
gno del miglior “Ritorno al futuro” andiamo indietro fino
alle origini del marchio Ikeda. Sicuramente la maggior par-
te dei lettori non avrà bisogno di questo ripassino e potranno
loro stessi raccontare alle generazioni più giovani la storia
del Maestro Isamu Ikeda, classe 1929, passione potente per
la riproduzione musicale. Nato a Tokio nel 1929, ha speso
la sua vita nella progettazione e costruzione di bracci e te-
stine, senza soluzione di continuità, tranne un breve periodo
a cavallo della Seconda Guerra Mondiale, quando la Patria
lo chiamò alle armi. Dopo la Guerra, riprende la propria at-
tività di progettazione e, dal 1964, di produzione. A parti-
re dal 2011 la Ikeda Sound Labs fa confluire la propria at-

“La costruzione di un amore spezza le vene delle mani – Mescola il sangue col sudore se te
ne rimane”. Sono abbastanza ardito e incosciente da prendere a prestito due versi della bel-
lissima “La costruzione di un amore” di Ivano Fossati (La pianta del tè, 1988, Sony Music) per
dare un’idea della fatica fatta con la testina oggetto di queste righe. Io, pronto a innamorarmi
e a costruire un “amore”, se non duraturo, sicuramente appassionato e focoso; lei, ritrosa, bi-
sbetica, complicata da capire, da decifrare: un momento è lì, pronta a darsi e l’attimo dopo
è lontana, imbronciata e antipatica che la butteresti dalla finestra. Tranquilli, sto continuando
a parlare della testina.
Che, proprio come l’oggetto umano del nostro amore/desiderio/passione/adorazione/tra-
sporto, mi ha inizialmente tenuto sulla corda, mettendo a dura prova pazienza (tanta) e com-
petenza (quella che ho…). Il disco di Fossati è stato il sottofondo continuo e mai venuto a noia
dei nostri incontri/scontri. L’ho “conquistata” alla fine, ma che fatica…

di Gabriele Brilli
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(...) un susseguirsi di piani espressivi
diversi privi di soluzione di continuità, in
cui il tratto determinante e che l’orecchio
contempla, più che ascoltare, è l’armo-

niosità generale.



tività nella IT Industry Company Ltd che inizia a costrui-
re e distribuire sul globo terracqueo i prodotti pensati e pro-
gettati dal Maestro Ikeda San. Le testine della Serie 9 ven-
gono unanimemente considerate testine definitive, carat-
terizzate da una sonorità peculiare e caratteristica: il suo-
no Ikeda, appunto. In questo breve excursus, senza ad-
dentrarmi nelle oscure vie dei bracci di qualità stellare pro-
dotti da Isamu Ikeda, non posso non citare le testine prive
di cantilever, il quale sarebbe fonte, a dire del Maestro, di
odiose vibrazioni. Attualmente le testine della Serie 9
sono però dotate di cantilever, quasi a dimostrazione del fat-
to che il progetto cui si accennava non è privo di ostacoli
ed un approccio più classico è
foriero, forse, di maggiori suc-
cessi e soddisfazioni (anche
commerciali…).
Pur rappresentando il gradi-
no più basso del breve cata-
logo dei prodotti Ikeda, la 9 TS
batte, a listino, la robusta cifra
di 1.780 euro; pur potendola
trovare, nominalmente, a
meno, riporto di seguito quan-
to precisato sul sito del distri-
butore ufficiale italiano: “Co-
municato della IT Industry
Co. Ltd - Chiunque vende brac-
ci, testine e/o accessori IKEDA su e-Bay e/o in negozi in-
ternet on-line non è un nostro concessionario/distributo-
re, né ha alcun rapporto con noi. Alcune parti e componenti
con il marchio IKEDA non sono prodotti originali. Ikeda
Sound Labs e IT Industry Company Ltd. non forniranno al-
cuna garanzia né servizio post-vendita per prodotti acquistati
su e-Bay o negozi internet on-line. Su questo faranno fede
i numeri di serie, e il Certificato di garanzia della IT Indu-
stry Co. Ltd che viene allegato a tutto il materiale Ikeda di

provenienza regolare, con annesso anche il nominativo del
Distributore a cui è destinato tale materiale; che nel caso del
territorio Italiano è DNAUDIO”. Audiofilo avvisato…

TECNICA
Dal punto di vista tecnico non è che ci sia (e me ne dispiaccio
per gli appassionati delle misure e dei diagrammi) molto
da dire. È una MC classica, ha una tensione di uscita di 0,35
mV (quindi piuttosto alta, in favore di una teorica facilità
di accoppiamento con pre-phono anche non di livello o con
amplificatori integrati con ingresso phono), un’impeden-
za di 6 ohm; necessita che il peso di lettura sia tarato a 2

grammi, con una tolleranza
massima in più o in meno del
10% (0,2 g, in soldoni). Da ri-
levare il cantilever tubolare a
doppio strato in duralluminio,
il diamante tagliato in forma
ovale (un classico per le testi-
ne Ikeda). La struttura gene-
rale del corpo testina e la mo-
dalità di sostegno del cantile-
ver derivano direttamente dal-
le testine di classe superiore,
nell’ottica di lasciare inaltera-
ta l’impronta sonora caratte-
ristica ed identificativa del mar-

chio. Come già accennato sopra, la 9 TS vanta un peso di
ben 10 grammi senza shell: non proprio un peso massimo
quindi, ma neanche, tutto sommato, un esile fuscello… co-
munque un dato di cui tener conto, come vedremo in se-
guito. Giusto per dare un’idea dei valori in gioco di tensione
di uscita e di peso della testina (che coinvolgono in maniera
diretta la scelta e/o il settaggio del pre-phono e la taratu-
ra precisa del peso di lettura, riporto i dati delle testine che
in questo momento “girano” nel mio ambiente d’ascolto:
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(...) la 9TS esprime capacità dina-
mica di ottimo rilievo. Così come rileva
ogni piccola sfumatura, ogni dettaglio
della partitura musicale, allo stesso
modo è in grado di riproporre in modo
assolutamente accurato l’andamento
espressivo dei lavori che gli si sottopon-
gono.







sto, appunto, di semplicemente ascoltarle, di “I look to you”
(R. Kelly) cantata da Cheryl Porter e “Con te partirò (Time
to say goodbye)” (F. Sartori, L.
Quarantotto) cantata d Ro-
sella Caporale, entrambe pre-
senti nell’LP “Two Countries
One Heart” di Velut Luna:
voci bellissime, arrangiamen-
ti orchestrali ottimi, dinamica,
contrasto, correttezza timbri-
ca di assoluto rilievo: la 9TS è
all’altezza della situazione e
l’unica mancanza percepibile,
nella beatitudine dell’ascol-
to, è quella di qualcuno da
chiamare che sposti la testina al mio posto e rimandi i due
pezzi dall’inizio…

CONCLUSIONI
Alla fine l’Ikeda 9TS si è disvelata senza cedere a compro-
messi, ha abbondantemente promesso ed altrettanto ge-
nerosamente ha mantenuto l’impegno di suonare come ci
si aspetta che una Ikeda faccia. Abuso della vostra pazienza
di lettori per un paio di veloci riflessioni che derivano dal
racconto appena fatto.
La prima è piuttosto ovvia per un appassionato ma giova
ribadire: prima ascolto, poi acquisto. Vanno bene le recen-
sioni della carta stampata, i consigli degli “esperti”, la fre-
quentazione delle decine di forum e blog dedicati all’hi-fi
ma, per carità, l’acquisto di un qualsiasi elemento della ca-
tena va fatto dopo averlo ascoltato. Se possibile usando, ed
abusando, la pazienza del venditore che, se serio, non le-
sinerà su tempo da dedicarvi ed indicazioni il più possibile
oggettive e se è, oltre che un commerciante, anche un ap-
passionato, saprà anche dirvi dei no.
La seconda è pure della serie “scoperta dell’acqua calda”:
un elemento di per sé ottimo sulla carta, se non trova il giu-
sto ambiente non darà le soddisfazioni attese. E così, in po-
che righe, chiudiamo il cerchio tornando a quanto detto so-
pra. 
Il bel suono di un impianto ha delle caratteristiche ogget-
tive che proprio qui sul FDS sono state ottimamente descritte
ma saranno solo le nostre orecchie a dirci, fermi restando
i punti oggettivi ma andando oltre questi, se quel partico-

lare impianto (il suo suono) ci soddisfa o meno.
La 9TS È una ottima testina e NON È buona per tutte le oc-

casioni. Intanto è una MC, e
quindi intrinsecamente “com-
plicata” da gestire; poi ha una
sonorità particolare e se offre
prestazioni sempre di ottimo
livello rimanendo costante nel
tempo NON si presta a qual-
siasi solco le si dia in pasto.
Nel listino Ikeda è il punto di
ingresso, per un audiofilo me-
dio o che sia all’inizio del suo
percorso sonoro rappresenta
un punto di arrivo e lungo la

strada per giungervi conviene tenere le orecchie aperte e la
mente sgombra.
Tutto ciò detto: Buoni Ascolti!
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IL MIO IMPIANTO

Sorgente digitale per musica liquida: PC autoassemblato
basato su AMD-FX6300, Windows 10, Foobar 2000 –
Synthesis Roma 69DC
Sorgente digitale: Roksan Black CD Player
Sorgente analogica: MT101 Direct Drive TKS Spectrosound
– Testina Ikeda 9TS
Pre-phono: PEQ 1 MKII MM/MC Phono Preamplifier
Amplificatore integrato: Musical Fidelity A1 – Musical
Fidelity A200
Pre Amplificatore: Φ Audio Tube Pre-Hybrid – CI Audio PLC
1 MKII Remote Passive Line Controller
Amplificatore finale: Φ Audio GM75
Diffusori: Indiana Line Tesi 560 
Cavi di segnale: MOGAMI Hi-Fi Audio Cables – Cavo
autocostruito basato su Tasker C121
Cavi di potenza: Xindak SC-01B – Tellurium Q Black II

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI

“La pianta del tè” - Ivano Fossati – CBS 1988
“Quello che non…” – Francesco Guccini – EMI 1990
“Two Countries One Heart” – AA.VV. – HIFI Direct, Velut
Luna 2016

L’Ikeda scende in basso, molto in
basso, quando è necessario, control-
lando le frequenze con mano ferma, de-
terminata e musicale. La 9TS ha intrin-
secamente un’anima assolutamente
analogica e riesce ad essere estrema-
mente descrittiva.








